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TEMPO                    
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ADESSO 

 
 

DOMENICA 05/09/2021                    
ORE 9:00 

  
JORDAN BICCINI  

RICCARDO LA TORRE 
LORENZO MAMMÌ 

SAMUEL MARINACCI 

MESSA DI                                          
1^ COMUNIONE                               

A VILLA                                  

Dal Pane di vita occorre 
attingere le forze per     
accettare il cambiamento 

della vita, la conversione.  
Che ne abbiamo fatto 

dell’Eucaristia? Come   
conciliarla con l’ingiustizia, 
figlia dell’egoismo?  

(Hélder Camara) 

******* 
Appena ricevuto il Signore 

nella Comunione, chiudete 
gli occhi del corpo e aprite 
quelli dell’anima.  

Io vi dico e ve lo ripeto e 
molte volte tornerei a    
dirvelo: se prendete questa 
abitudine ogni volta che 
fate la Comunione, il        
Signore non si nasconderà.  

(Santa Teresa d’Avila) 
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Invece, è «dal di dentro, dal         

cuore» (v. 21) che nascono le cose        

cattive. Queste parole sono rivoluzionarie, 

perché nella mentalità di allora si    

pensava che certi cibi o contatti esterni 

rendessero impuri. Gesù ribalta la         

prospettiva: non fa male quello che   viene 

da fuori, ma quello che nasce da dentro. 

 Questo riguarda anche noi. Spesso 

pensiamo che il male provenga soprattutto 

da fuori: dai comportamenti altrui, da 

chi pensa male di noi, dalla società. 

Quante volte incolpiamo gli altri, la    

società, il mondo, per tutto quello che 

ci accade!  

È sempre colpa degli “altri”: è colpa 

della gente, di chi governa, della sfortuna, 

e così via. Sembra che i problemi        

arrivino sempre da fuori. E passiamo il 

tempo a distribuire colpe; ma passare il 

tempo a incolpare gli altri è perdere 

tempo. Si diventa arrabbiati, acidi e si 

tiene Dio lontano dal cuore. Come  

quelle persone del Vangelo, che si      

lamentano, si scandalizzano, fanno   

polemica e non accolgono Gesù. Non si 

può essere veramente religiosi nella   

lamentela: la lamentela avvelena, ti porta 

alla rabbia, al risentimento e alla tristezza, 

quella del cuore, che chiude le porte a Dio. 

Chiediamo al Signore che ci liberi 

dal colpevolizzare gli altri – come i 

bambini: “No, io non sono stato!            

È l’altro, è l’altro…” –.  

Domandiamo nella preghiera la   

grazia di non sprecare tempo a inquinare 

il mondo di lamentele, perché questo 

non è cristiano.  

Gesù ci invita piuttosto a guardare 

la vita e il mondo a partire dal nostro 

cuore. Se ci guardiamo dentro, troveremo 

quasi tutto quello che detestiamo fuori. 

E se, con sincerità, chiederemo a Dio   

di purificarci il cuore, allora sì che      

cominceremo a rendere più pulito il 

mondo.  

Perché c’è un modo infallibile per 

vincere il male: iniziare a sconfiggerlo 

dentro di sé. I primi Padri della Chiesa, i 

monaci, quando si domandava loro: 

“Qual è la strada della santità? Come 

devo incominciare?”, il primo passo, 

dicevano, era accusare sé stessi:        

accusa te stesso. L’accusa di noi stessi.  

Quanti di noi, nella giornata, in un     

momento della giornata o in un          

momento della settimana, sono capaci 

di accusare sé stessi dentro? “Sì,     

questo mi ha fatto questo, quell’altro… 

quello una barbarità…”. Ma io? Io     

faccio lo stesso, o io lo faccio così...  

È una saggezza: imparare ad          

accusare sé stessi. Provate a farlo, vi 

farà bene. A me fa bene, quando riesco 

a farlo, ma fa bene, a tutti farà bene. 
 

Papa Francesco, angelus del 29.05.2021. 

«Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui,                                
possa renderlo impuro»  
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  settimanale 

Ascoltare Dio che parla, nel linguaggio della Bib-

bia, non significa soltanto udire superficialmente, ma 

piuttosto “ascoltare-per-fare”, nel senso di riconoscere il 

primato di Dio nella vita.  

Il vangelo di questa domenica racconta la guarigione 

di un sordomuto: l’incontro con Gesù è descritto  nel-

la sua concretezza di gesti fisici. Sono gesti di     libe-

razione, che generano una stupenda “apertura” di colui 

che viene guarito e lo rendono pieno di gioia e capace 

di lode. Questo racconto di guarigione del   sordomu-

to, segue l’incontro di Gesù con la madre siro-fenicia 

della bambina indemoniata. Esso proietta la potenza di 

Gesù oltre i confini di Israele e del popolo ebraico: 

Gesù è per tutti.  

L’evangelista Marco non sente il bisogno di     

spiegare chi siano gli amici che portano il sordomuto 

da Gesù. Gli basta dire che gli chiedono di comunicare 

la sua forza a quell’uomo irrimediabilmente 

isolato dal mondo, imponendogli le   

mani. Gesù non solo non si fa pregare, 

la materialità del suo contatto con 

quell’uomo: lo “porta via” lontano dalla 

folla, in disparte, gli pone le dita negli orecchi, tocca 

la sua lingua. Poi pronuncia una parola dal significato 

profondo, non limitato all’udito o al  parlare: 

“Apriti”.  Apriti a quanto Dio ti sta donando, alla    

comunicazione con gli uomini, alla comunione con 

Dio. Questo incontro rende quell’uomo capace di   

parlare correttamente e di aprirsi al mondo.  

Entrare in relazione vera con Dio e con gli altri: 

questo è il frutto dell’incontro con Gesù. Siamo fatti 

per la relazione, per l’incontro, per accogliersi e      

dialogare. Papa Francesco nella Evangelii Gaudium   

(n 171) ricorda che l’ascolto vero “ci aiuta ad individuare 

il gesto e la parola opportuna che ci smuove dalla 

tranquilla condizione di spettatori”. Ascoltiamo per 

fare! 
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PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it R
E

C
A

P
IT

O
 

 

 
Lunedì 06/09/2021    

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

Martedì 07/09/2021 
  per il Popolo 
 

Mercoledì 08/09/2021 
Natività di Maria F - b                           
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

 
 

Giovedì 09/09/2021 
Mattino: Giornata Sacerdotale ad Assisi 

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

Venerdì 10/09/2021                                 
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo  

Sabato 11/09/2021 

18:30 - Soccorso: Sante e Margherita Luchini  

DOMENICA: 12/09/2021 

24^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo  

ore 9:00 - Messa a VILLA  
BATTESIMO DI KRISTEL PRELEZI  

1̂  COMUNIONE DI SARA BALDINI - BENEDETTA CATANA                                      
NOEMI PAGNOTTA - KRISTEL PRELEZI - LUCREZIA RICCI 

ore 17:00 a Villa: Rito del Battesimo di KAROL BUCCI 

 

 

50° di matrimonio di BENITO MARCACCIOLI - LUCIA SATTA 

Sabato 04/09/2021 

18:30 - Soccorso: per il Popolo  
DOMENICA: 05/09/2021 

23^ DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 9:00 - VILLA: MESSA DI 1  ̂COMUNIONE PER 4 BAMBINI  

ore 10:30 - Villa: per il Popolo  

ore 11:00 - MATILDE MORTINI Rito del Battesimo a Villa:  

 

ore 12:00 - Villa: Rito del Battesimo di  FRANCESCA MARIA SOPRANO 


